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i:!i"isi ifica iì .,:i'oi:iic corì ì:]ullirnt+ti;
neìi esercizìa clet s-:c il'i;,r!9;ier"c cli c;:,^ri'ìl
e neila sLre r*spcnsah!l,tà 6:ubblìra
<rTorrl* a eiire, rri,:,"isigrr*r"e - :"isp*s*
aili.ti:'-:,-1,: -- ch'e gr7i5 16p,.; i'"r. il cr;:lrii,:;
".r,rn nòn se lo ,:r:r ;lai":».
hioi celebriari:a !a f,esta di salrt'An:brai;ì*,
pati'onn delle Chiese Ai;:brosiaira eiella
ciità cli i\iìilanc e nelia R-'.cì'l'tF; "-rri-:h;r'-:l:;:
e (lcnsicierailcc i.; su'; i,'ita: :-,:ri:ì'l'ri-t;
ispirazions per r"engire alla n"iedincrita *
=lì;r rassecnez:ore. S:,'.t;;,,r,: la
res r x R se b-i i ! :à r-i i e';s e rp o e:'s c :r 3 ii ci -t I i :: s s
ne i{'ese rcizic ce! c,tnr;i:i cn: ill s:.n sr.nii
affi*lati c sentian:c ii clcr.,el; Ci r;renile,"ci
cr.;rà di qr-r*l c=i:s crù:T::ri-o ell='e li ftt;.:c:':

i\;i*ntr,s dr:r: A'^obanelir: ciede rii s-s':;ere
ssi;0in sensancia ciie il ecr;Egia, Lirl{i r'lcil
se-15 a'i.: clere snecie in r-iit éSniesta
rì i i"i!ci i'e d ! p,"epn i à nz+ i,r ry i : : s i i zi e i ;i't'-r i ;, : i=
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che sia saggio ciarsi rap;i*i:i e e,:rrjizlci':i
CIei avcr* cc;"aqgi*: p.a.ii:,;,':: la iiciL.:cia.

Fe r ,;na cnixiini'i;:. plr' ;-i'tr ctilà t:§i Litl

:se ia fiduel* ; unEì t.;riù:iz1ùns
,,,.,tuneieci!e r:=r l-iiir cc33isif iz' ':;;:iliir:;derle psi'sCIns, deil= crlji,-:i'* :i=l,e reliLì!t;l'.
*r, ficucia e rtn a:lier;;q::;1i'1;;1i,l i"ltc€ssfill'f,
:si afii-onle re le *ticl*ì ri c:iL': a) *1=i:rtcl;:i:.:
iiàrsa il iÙiir,"o. ,-a ficiu*ie §'Xa;:t:e,ni<:
cìe*irierahi!e ner" cr:ntrasla'e :i eicc,ì-'n
cleltra nostra elviità. La firi.:cia e il r"tn":eclir
a I i' eniclcì"n ia clei Is rJaLli"fi .

X - L'epidemia deltra PetÉra

C*,:re un'epir:ìe;'nie, ia l:À1-.iia, sì.r:ii"i"" ndi+
clappe,"t,i-riid, tciiie;ii: r.i.:'.;.'* l+ e ir r' ir-rii' '-, ,

a,rnCItenlt.

E ,;n virus ai:i:astanz;.'(,*t coni;scìi.ttti, ;."ìe

il ',iacci"c ser orei':*nile il ;:i'l ;'i;ì{t iltl'; ?
s,.ain a,r;dra tio';Eio. : ? rra'-,,'r e" i.:iì ,-i,airÌ
c! sentjie. rii gi-ter';;i? r:ll l,:53.''ae 'ì i:;
..,ii7n, .^ti ',-:nÉic;€raie s: stlr,i; e : i: lii,i



l.sintomi preCIccupanti della.paura si
riconoscono in ur-a cautela irrazionale

Si aiyverte Ia bellezza # ll fascino clr una
proposta, ma al!a fine si declina i'i,rvitn <<E

se poi? Meglio non rischiare!».

La cautel a irrazionale aiinn*ntata Calla
paura è uno dei fattori cns dissr-:aeje dal
costnuire rappcrtr affettivi stabrli, legami
i"natrimoniali in cui e Cesrderata
i'indissolubilità, tamiEiie cho vivano ccrì
naturalezza il éucceilersr delie
generazioni.

IVna la paura di sposarsi e di fare ,'amig'ia è
un principio di tristezza e di solitr.tc,r"e clte
contribuisce a rendere desolata !a irita
della società e Eenera un circoln vizicsc
che rende ancora più radicata la paui'a

il desiderio della nraternrtà e della
paternità di molte donne e uomlni à tin
segno della chiamata a eostruire il fill.uro,
a dare cornpimento alla vogiia cr. ri;vere
generando vita. l-'ar:rors di ur: uanro e c!
una donna che si riconosconCI a:Ti<labill
l'uno per l'altra alimenta il r,iesiderio di
avere bambini, come esperienza delia
maturità dell'amore.

fu'la il virus della paura sconaggia il sogno
condiviso, inducè a rimandare la decisione
di avere bambini fino a che non ci siano
tutte le oaranzie che promettono di
esorcizàare la oaura.'ouindi le condizioni
di lavoro, casa, salut'e,'reddito. L-a crisi
demoorafica che fa irtvecchiare e forse
contniburirà al dectino, se non alla
scomparsa, della nostra civiltà, ha una
delle sue radici nella paura.

L-'intuizione di una missione da compiere
che alimenta i sogni e la qioia di molti
ragazzi e rasazze è uno dei seoni più
afflascinanti éella siovinezza. C"è u'na
predisposizione aTare il bene, a pnestare
soccorso ai bisoqni deali altri. a
condividere Ia Brbpria flede e'la propria
soeranza che attira verso il futuro. I

dìsceooli di Gesù vi riconoscono !a sua
voce bhe invita a seguirlo per dare
compimento alle sue prornes§-e. furXolti

oiovani vi riconoscCIno I'indecifrabile e
fiersuasivo fascino di un ideaie.

fuìa la cautela imposta dalla paura
sucoerisce dl nercorrere strade menCI
imoeanative. di ridurre il fare il bene a
qu'alche imobqno a scadenza. Che Ia vita
sia "vocaziònà'i e perciò che la vita abbia
come comoimento desiderabile una
consacrazione lunga corTle la vita, una
dedizione per sempre, si presenta come
un'idea imbrobabilò e unei via impraticabile

o quanto nìeno te:r::b!le, r-r''-ttosl: ci:e
rnotivo rli giaia. -a rfai-.'a, i.rfatt,,
suggerisce di sospe'ita:-e ehe :e. rrccazio;'*
sie una illusiane. che la r,s:osta s,a u,ra
irnprurdenza. <<Dio, infatti, dcv'e? Co.i e s,
ouo ci"edere che rii c't.ar,.i e rni
accoi^npagni att,'averso tanti ;:revadibii! e
temibili pericoli e co,::"ast;?»; «<'«:, ir,ia.1-'.
corne pCIssCI farceia? ùcve possCI r^na.

trovare iafarza e Ia serenità delìa
perseveranza, io così fragiie e
incostante?»

i-'assLinzione dr respCIiì$aoil'.a .: a,r,:i;c
sociale, nelle arn:rrinisi:e.z;*r.',ccai;. i -,

politica, nella propr,a p,'ofsssio:e s: p-i,:
consiCerare cciire ;no de: rnadi C, rl:vere
deli'uomo e della donna adulti c^e
rnettono Ie loro capacità p, salvi:.c cl='la
società in cur rvivo:o. L'essere ch;ar"^ato a
un ruolo di responsabilità ;rel !avcr-c.
l'essere indicati come iesporsacili c,

associazioni, di iniziative cne rencono viva
e generosa la società e il Paese. ia c:tta e
it rTillaggio, i'essere chiarnat! a i#pegnarsi
neil'annrn in istrazronc cCIi'n J na le e
regionale, nell'arnbito pclitìcc, sc-o *r'l
r"iconoscir,rento delle dol. e alieitairli arche
per legittime annhizioni personali

frfla malt! si sottragso,rc alle respcn=aniiità,
specie quando si tralia di a,mciri ceiia
società civile e delia coi-runiia cr;st,a'ta
che chiedono impegno senza prornetter*
ootere o ouadaoni. Di fronie aller v..... v
responsabilità si ;nsinua la paura dei
ccntrasti. dell'iirsoster.ib.le +at;ca nelie
i"ried razion i, del l' aGq ressir-rita dei ie c,'it;ch e
e delle diffdmazioÉY La paura ccnsigiia Ci
starsene cauti nel proprio privato e
Iasciare aqli altri cli curars! del i:ene
coimune, d"eila vita derla comunità, delle
opere innurnei"evoli di sclicarietà e cultura
che caratterizzano r n*sir,arncienti. «rJna
manCI la do volentierì se posss, me
asslrmere la responsabiirtà rron 'ne la
sento.»l
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Desidero espri;nere ia rnle victnanza e
eompren,stone per eoioro che si sent*nc:
rnqurett dl fronte alle sceite iri"porianti e
ali-o responsaciiità gra\,i cse: ci'sn^* i;rfeii:
molti fattori che incririano ia fìclucia. che
spengono l'er':tusiasmc s fanno venir
mcno il coraggio.

La paura e ia sfiducla hanno anche bucni
argomenti, qua,rdo ,'esper" e,-za à,ceqrata
dalla delusione per Ìeglil;rne aspettative
Trustrate. quando rl rapporto coi: clli altri e
ìpezzato da tradiment, e i,nbrogl[ quando
il rapporto con Ie istituzioni dive"nt'a '

esasperante per iungaggini e
rna0ernptenze.

Ho però buone ragioni per invitare a
pensai"e a reagtre, a ccntrastare quel
sentire Ia paui^a che genera sfiducia. Co:
la paura si invoca I'irnmunita. oer
Cifendersi dall'altro Coni la fiil,;cia
invochiamo la cantunifà, che e dìfssg
dail'altro.

2 - Seminatori di paure

resptra srerì0 ma,e, L'i paJr;

C'è, quindi, una respcisalh;l'ià
indeclinabiie cii eoloi'o c're rJe"a:1o ,"ìÉ;
campo della conru;- ica z:arie.

Anche i discorsi quotldianl, le
chiacchierate in famiqiia. tra q
nell'ambiente di lavoÈ'o cbntrib

!: ^^^;^:ll c{i / ilLl.
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La paura si diffonde.come un'epidemia.
rnvece cne essere riconosciuta corfie una
malattia, e giustificata come una forma di
realismo. Chi convince che avere paura
sia una forma di buon senso?

N,lon è g.iusto colpevolizzare in modo
gpneralrzzato categorie o comportamenti.
lvla credo sia legittimo afFrontaì"e la
domanda e chiarnare al confronto i
seminatori di paura. La creazione dr un"citma" rìon e un evento "naturale",
piuttosto e frutto di scelte, di consuetudini,
forse anche di interessate
prog.rammaz.ioni. Dunque, per contrastare
ta,sÌtclucra, s.! possCIno anche compiere
altre, scelte, interrompere. consuetudin i,
cambiare le program'mazioni.

!-a "visione del mondo". la percezlone
della realtà si configurano àorne un
prCIcesso comples§o in cui.interaciscol-ro
Qpperienze direttp, notlzie ricevuté, stati
d'antmo personali, chiacchiere condivise.
Un contribulto determinante per farsi
un'idea di quelio che succede e dàio dalle
nottzte, dalla comunicazione.

Per farsi un'idea di che cosa stia
succedendo nel mondo, ma anche in città.
sono decisive le notizie'che imedia
scelgono e diffondono. Se i media, di tutto
quello che succede, comunicano
Q!"eferibilmente le notizie di.episodi tragici,
dr co.mportamenti pericolosi, dl
problematiche spa'ventose, di prospettive
preoccu panti, è cornprensi'biie'che'
l'immagine della realtà che sl condlvide.
l'attegqiamento personale e il clima che si

"creare il clima" che si respira. Se i genltori
quando parlano tra loio accurnu,iiano
lamentele, sfogano maiu,'nor!, esptii'ncnn
risentimenti a Éi'oposito cier,'a'r^nb,'ente i;
iavoro, delle relazioni tra oarent;, de:
compoitarnent! dei vicini di casa, posson$
i fiqli che ascoltano erritai'e dr avere §aura
oeTi'ambiente ci lavo;"r: erder rapoorti con
Ie persone?

C'è quindi, una resoo:'rsabililà di ctascui-'in
nei contribuire a tra§:netiere rnessacqi ci-e
f33no. paura e rei prcn^,uoverne la
ciì-iusi0ne.

Se coloro che ha,in.] responsabilità
ed ucative nell'amL-rif'; scolastico,
ecclesiale e nelle foi"n:e dlffuse di attiv!tà
sociali e culturali prafessano url
pessimismo abituale,'.in maiumCIre
radicato, una sfiducia generailzzata, urr
sospetto sistematico, è eompt"ensiblle che
bambini e bambin e. rafrazzt e racavz.e
s;ano contagiati clal' ^na"luft:ore, détta
sfiducia, dafla paLrra

C'e, quindi, una speci'ica responsab;l,tà
degli bducatori in'ogn; ambito
ne[f incrementare il?mntagio della saura.

Non si può evitare di darnanciarsi a chi
giovi diffondere la paui'a" ouali
comportai'nenti si intendono itrom Ltovere
seminando spaventi e ciffiCenza? Eorse c,

)
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sono interessi clre surgEerisco,-r: eii

irensare anzitutio a se slessi ,3e ;
iiifenderst da ur contesto :e-;colCIso
Forse l'accumLuro di ne:': , 

'l sol1rars: ;. e
respcnsabilità, il corv'nce:si che la pai i,ca
sia'una cosa spCIrca, che dedicarsi al
bene comune sia un espcrsl a ;3er"lcoil e
linciacoi mediat;ci, insorrma q'tes:e
abitudiÉi congeniatl_u !1,r?_d19?l?- ^ _" i..
individualismo giovano al nerca;.:. e c 'u
ambizioni autoritarie

Nei nostri giorni, dinanz' ag,i eveni.i
orà,nnriticT che'sconvolgc: o mc' ie pa,"t'

del mondo, viene cia oensare che'a
qJeira è la' reazir:ne alla, ;3au"a de "a';ro
Éòòòto è l'esito di un sessi'^,:is"no s;rla
i:oàslbi'lità rli convive"e :ac i'car-eri':8 .

bome ogni persona di 'o;nr. senso p-p 
.,

riconoscère', ia gilerra e rorvinnsa per lttttt.
Gli unici che ne hanno dei vantagsl sCIno i

mercanti di armi

h orouettare turti e eettirverle, ,:ei'sont
stuoide che sci'ivoilCI s-ì ili.r. e r:v;i ;.iCI ,a
sòcinatetica. Sì, ci scro ar-.che iora ivla
foise anche loro ,rreritano attenzicie
oeiché possano essere :ecLie'-al, a!,e
i"eqole delia buona edricaz:cne e
deJl'onesta.

In OAni CaSC Si deVe d!'"e Cf,e 'ioi -ti.i.rta-lO,
ioéÉnziaimente, d.'lici*c,a = Pe-:;é
*iÀque, c'e tania gen:e sf di"c ata?

4 - Ci saranno seminatori di
fiducia?

3 - L'umanità merita fiducia, vive
di fiducia

Per quanto l'insidia della paura sia un
asseàio continuo e minaicioso, si deve
iicòÀoscere che la vita quotidiana è
pòésiUite a.nrotivo di una fiducla che la
bomunicazione, la chiacchierata
quotidiana, i didcorsi pubblici stentano a
nomrnare.

Bn questo momento soienne, percio, vo$io
dichiarare che i'umanità merita ficiucia. uer
ésèmbiò, io ho fiducia in chi Euida i mezzr,
oubblici. So che mi Porterarìno a
ilàétìnàzione. Io ho iiducia nel panettiere e
Àòl fruttivendolo: so che mi venderanno
proOotti sani. Ho fiducia nel cuoco e nel
Lameriere, so che mi Éreparano e rni
àervònò uh ottimo risotto'alla milanese. Ho
fiducia nelle forze dell'ordine, so che
dèdicano tempo, intelligenza, fatica per
aarantire ordine e sicurezza ttl cltta. hÌo
fiOuòia nel sindaco e nel tecnico del
Còmune, so che fanno in rnodo ci're la
città funzioni. Ho fiducia nei preti, so che
sono dedicati a prendersi cura delle
oersone toro affidate. l-1o fiducia nei
bassanti e nei turisti che incrocio in piazza
buomo. so che passano accanto forse
senza dorridere e senza salutare, tanto
vanno di fretta, ma anche senza
disturbare" Ho fiducia nelle persone e §e
non conosco urìa via e chiedo
iniormazioni, so che.,..se sanno ris.pondere,
rispo,ndono con genttlezza e preclslone.

Rico.rdiarno sant'AirbIe gic i^ -1orc:er:':o
uòmini é donne che hanlc seg: aic ìa
sto:ria Oàlia nosti-a ler'ra 

= 
c' se i-i:i': :ì

àtcoltàae una provocazlone uin inr;;tc che
;Éire-dtvotti amic,, ca rrlce nde familia'ii,
ùà ràcòonti di santità e cii eroisnrc di una
òonòeziòne seria e serena C=iia viia, eli

una intraprencienza rungim.ran"re c,ie
coltiva la' sostanza Piu:t':osto chs
i'imrnaEine.

Guardiamo con arnrnirazione aiia
tèstimonianza di uonrini ciei ncsli"o tei*npel
ii^-ri sono parola eel esempio di fid'.cia e,
'Orimo fra tutti, a paila f","ancesco a
raccogliamo le sue Parole dl
inòòra-qciamento, dì' chieinata alla
respon"§abilità.

E come se una Parcla cci"ale ci
raaoiuncesse per chia:nai"cl: /'1Uì saranno
;rf"É*:%"tunrlahò uornini e donne che si

iài.-*Zuuritl per beminare fiducia? Cì

saranno ancCIra, a Mlilano, uominr e.
dr:nne. che semii'lano ftducta oercle
ffiiìtàh" tiouciat Ci saranno ;oi"r;ni e
li;tffi àne aùtàno la città a cairbiare ai'ia

6érénè sono onesti, sinceri, oediti ai 
":e're5à.irne,imuauiti ne ile ,:arole che dicaro,

traspare'nti nei lo'ro :perere, vtituosl senza
esibizionismi, costantt senza
i*I'tarOàòo iné, pronti alle responsabilità
senza a'iiìvismi? Ci saranns uomlnl e
#.,iè ò*ioiìtl a conti'ibuire a, pi"esente e al

futuro della città nella sua d;mensioìie
*àii6eìiitànà praticai:do p prgm uov-e1$o
un unianesimo della fiducia, che non st

curano Per Prima cosa cjt i"=ncere
à-rràéntb la'città dando f.d;cia agli
iÀùJstìtòri, ma sono canvt.nti che la crtta
àutàin irituro éà avrà ahitanti, se avrà
nàmU,ni, èe custodirà i'ePPorti Ci

solidarietà, di butofi v c'r'eto, 0'
ccrresponsabilità?».

L'umanità tutta, rnerita fiducia. Non sono
inÀenuo. So anche che sulla terra si
as"oirano imbroqlioni e truffator!, pensone
d[siurbate che possono disturbare,
òersone disonéste che dedicano il tempo

E noi questa sera siamo qui. per dire'. «Sì'
il-oi'èì ;àmòl si, noi slamo desrderosi di
farci carico dell'inrpre,sa di semlnare
i,t;àÉ,'àù'[ùito nieiilanco fiduciaI sì, noi
ài'taèòiamo avant! con fierezz? F
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E quinoì coi im,mensa gratiluei,ne che
riconosco rn voi e ri p,"esenl;, resoonsab,i
delle istituzioni regicjnali, provincìaii,
comunali delia cittàl-netropolitana, uorninr
e donne che si s{3no fatti avantr per dire:
«Sì. noi ci siamol Nlai el facciarno avanii
voléntieri pei- essere seminatori di fiducia
e contrastare i mercanti che spacciano
paura, scoraggiamento, depressrone ne,.a
irostra terra ,Voi ci i'acciamb avanti e

f diciamo alla città rnetropolitana e a tutj:a la
) nostra terra: potete contare su di noi

Saremo seminator: di .liducia!».

mcdestia con una soita di lettzra tnsieiiie
con un vivo senso di i'esponsabilità. Sì, no!
ci siamo. ncì ci incarichiamo di essere
seminato.i d; fiducia!».

essere indifferenti e astenerst perslno dal
giudizio e dpl vpto, piuttosto che
cornvolgersr e Tarsl avanfl.

Come si ouò vivere con fiducia? hJon
basta raicoqliere qualche buona notizia,
non basta fàre buoni propositi, non basta
dire qualche parola df incoraggiannento a
chl attraversa un momento
particolarmente difficile. §i tratta, invece,
b! assumere una visione realistica deila
realtà che dà buone raEioni per darsi il
coraggio necessario a Ùivere con fiducia.

Un fandamento fraseemdenfe per fa
fidueia

La fiducia ha un fondamento irrinunciabile
nel confidare in Dio. lt fondamento
trascdndente della vita di ogni persona e
della vicenda storica è censurato come un
fastidio dall'inqenua presr.Jnzione del
pensiero che §i presenta come critico, ma
bhe si deve riconoscere come riduttivo. ll
riferimento a Dio è stato decislvo per
uomini e donne di ogni religione.e di oEni
credo che hanno seénato là storia dei
ooooli. La fiducia richiede un fondaryrento
trabcendente. Persone sagge e
osservatori attenti della st6rìa e della
mentalità europee hanno ricotlosciuto uln

) La fi a it ,la
e overe di chi

I

Viviamo di fiducia. Deve percio essere
arginata e contrastata l'obtinazione deila
paura e di chi la diffonde e ci convince che
il sospetto sia più.saggio ciella fidulcia, che
ra soiltuolne sta ptu rasstcurante
dell'impegno in òomunità, che il
risentimento sia più motivato della
gratitudine g del perdono, che sia i"neglio
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p.incipio dl d;sp-=razio:e e dì sfjclr:cia r: a
voiontà di poter,za e ne:ra lrres:nzior:e ci
autosufficienza che dichiaiano ,r-ut:e e.
anzi, i"rior'rificante rl rifei"in-:entc e rJio.

r\o.n so.no pochi.Eli uor-iri*i e ic e!orrne cN:e,
animati da una fede ecnvinta e sostenr;ti
da una preghiera coslai:'le, .^arilo
contribuito in modo ri:cltn sian:'.icativo a
scatenano una :i'ragron.evoie agg,-essiv,ta,
Tppuip no.n.si puo rra: r,nurc,àie-;i",;odo
delrnrtrvo a! dialoga, con ia ficiucia che la
ragionevolezza, §rrrna o poi, si riàttìvà 

-

anche ne|le pers'o,:a|ità nle,ic cilspònicrti

Le a § § ea raze cosfrsi ttiwe

L-a responsabilita dl fronte aile sit,_raztani
cornplesse. e alie probiematiche inquietanti
dei. nostro ternpo e un peso che nessuno
puo portare da solo, nonostante le
tentazioni di protagonlsmo che insicJiano iepersone del potere e ie tentazioni cir
delega che insidiano le persone che nCIn
vogtt0n0 taslrdi.

Le alleanze costruttive sono Ia bulona
pratica che coinvolge ie personè e ì corei
rnteral"ìedt e rende abituaìe condrvidere '

pens.ie_ri, .risorse, attività nel la toa iCa Céi ta
sussidranetà e della solidarietà.Cio che
rende alleati per il bene non e
necessariamente Ia condivisione del nunto
di partenza, delle ideologle, dusii inte?òàdi
ma ptutiosto-ta persuasione di àvere sfide'
comunr da affrontare. Se si concorda sul

infondere la fiducia necessar:a oerch,e
Paesi distrutti dalla eircrra pctebsei'o
ricostruire condizionl ct! ribsrtà. cli
solidarieta, di passl promettenti velso rl

futuro

Per i cristiani il riferirnenta a Gesu. a,la.
sua missione e al s'.to rìessasgio *er,,*
ispirare una fiducia che i:uo es-sere
invincibile, se la piatica c:istiana :'ton e
troppo superficiale e convenzioi^rale Gesù
accompagna i suoi oiscepoli arche :eli*
tempeste delia vita cor !a sua p"esenza
cne infonde coraggio e fioucia: «Coraggic,
s0n0 io, non abbiaie pa;ra!>>
(Mt 14,27', tUc 6,50) '

§*a rag§oraewa§ezza q"e§ dtalaga d:ra §*
per"sor?e rag§oneva§i

La fiducia, che rende possiniie la
coilaborazione, prencrb i'crryla, i'icorcsce i

lirniti e le difficoità, ;':t''aveiie v;* prat:càf iìi
nel confronto tra le pelsc;:e, sia come
singoli sia corne rappi"eser^:'lanti Ci
orEanismi, partiti, farme associate cli
presenza sociale Ch: ha iÉsponsabiii:à
sperimenta che il aiaiogo. la trattativa,
l'incontro, sul presuppalto della stima
vicendevole, rendono pcssibiie
comprendere le raqionì Ci chi e d'accr:rcc
e di chi si oppone ln i'ealtà non c'è
alternativa alla rice'rca di una soluzione dei
conflitti Lo spettacolo desclante clelle
guerre con quella che ce:,:§r:itano di
distruzione di vite e d, Faesi. dl criio e d;
'r"i se nti rne nti. che d irye.:ria i" o i n esti rpa b i I ì

derye conryincere t*tte le ,:e-so:e ci h".ra
sens0 a ostinarsi nel d,al.:cr: e ;:etrla
trattativa

ftlloite volte il percorsc è mer:o arduo cii
euanto si possa il'nmecii':are. i-'arte eiella
:";rediaziorie, la buona iiisi:usizione a
cornprendersi, ie moti'razionr alte e nobil!
che anrmanCI gran parte delle pei'sone che
hanno responéabiliià rendono'possibile
cercare la soluzione ai confiitti e
soprattutto trov.are risposte alle stide.
Talora la soluzione è un comoromesso di
cui ci si deve accontentare, tàlora è un
passo avanti affascinante e promettente.

Chi occupa posti cii responsabilità, che si
tratti dell''amministraziohe comunaie o
delllamministrazione di un condominio, sa
quanto sia talora arduo dialooare e
ionfrontarsi: ci sono infatti di-nami-che che
fine cia ragglungere in un arnhito specitico
si trova il -niodo-di essere alleati e ài

I costruire insieme unq rjqpqstar
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6.; Affro4tare con fiducig -srtuazront, emergenze, stide

qualehe eCIsa da rnseonarc. sc lran;ro una
testirnonr anza cia offriIe se' eustooiseono
vaXon in cui credono ai Éui-rto di ispirane if
toro eCImportamento

e hi ha rcsponsabilità, in oqni arnbito delia
vlta, deve àvere motivi di fidueia. nCIn urì
ingenuo ottirnisnro, ma urìa
deterr:rinazione a stabilire ranoortl. a
propiziane inecntn. ad asceitare e a farsi
aseoltare. Le aiiear:ae cdueative sono la
via da Bereorrere perché non si spenqa la
speranza in caioro ehe eustodiseensTi
futuro della nostra tenna e defla nostra
soeietà e sl risvegll il,: tutti gti ado[eseenti e
i giovani la persuàslone ellé ie vita e una
vocazione e che il futuro è una

,Animati dalla fidueia, eoltivandCI una strrne
vieendevole, rispettando [e diverse
eompetenze, pCIssiannc eliehiararei ailcati
per affrontare Ie situazroni ip s[r er
troviamo c di eui abbiamo res§onsabilità
Pen questo nri permetto quate he parnla
generiea di inecraggianrenta per alcun:
arnbiti ehe mi sembrano partieoiarrnente
signiflcativr. La seelta di tre amblti è una
esigenza pratiea, rna ['eieneo potrebbe
essere molto p!ù artieolato e preeiso. fNon
si dovrehbero, per e§eiTlpi0, tr8scurare r

capitoli deeisivi eieila sanita, oei lavore ,

della pace, dell'ambierrte. fl$etria reeente
pubblìcazione SeÉfe lettere per
fi/iilana (Centno Ambrosiano, IVIilan a 2A23],
ho fatto cenno ad ambiti di grande
imoortanza oer la vita deila città e del
teil"itorio in denene e no nportatc anche
qualehe riflàssione r:rovoàanrjo ii sistema
bancano a essere prorflotore rii sviluppo,
c'ando fiducia, attraverso il eredito, a
progetti. e iniziative prornettenti per tutta la
comuntta.

La fiducia di Bensone che hanno ruoli di
resoorìsabilità deve motivare ad affrontare
insi'erne la questiofig., a investire con
coraqqio su una politica della casa, della
matdr"nità, della dcuola. Perché ci dia una
mentalità aoerta alla oenerazione e
desiderosa'di futuro, éuindi di figli e figlie,
non basta creare condizioni favÒrevoli, ma
è necessaria una ve!"a "rivoluzione
culturale". D'altra parte, la nesponsabilità
deoli amministratori è creare le condizioni
fav"orevoli, nella speranza che una
rivoluzionè culturàle salvl la nostra soeietà
dal declino, che ora appare inevitabile. t§oi
abbiamo fiducia che si possano. aprire
rìuove stagioni per questa vecchia,
saggia, rieca, sterile Europa.

ta errsi demograflrea

Se c'è un asoetto delia nostra città e
società che t'utti riconoscono è che diventa
una società vecchia, urìa città in cui i

oiovani non sl trovano. con uno stile cii uita
"poco disponibile per chi desicjera avere
figli

responsabllità da affrontarc, non una
minaccia da temere.

§§ fattore o'm§grazfufi i"
Le migrazionr sono interpretate eome un
inarrestabile fenomeno alobale. L-uoe hi
cornuni e sentirnenti diffilsi, informaiioni
parzrali e rdeolegie tendono a ridurre i

migranti ar profughi, folia incistinta di
pCIveracei che sono da ternere eome
invasori o da aeeogliene eome miserabili
bisognosi di tutto.

ln realtà, si tratta di un fenomeno
complesso studiato e analizzato in molti
rnodi. La tragedia delle querre che
devastano m"olti Paesi del mondo è tra le
raqioni più drammatiche delle miqrazioni.
Làdiffiioltà. che i' Europa sperim§nta
nell'affrontare il tema è un seono
preoccupante. La questione, infatti, è
ineludibi'le per molti Paesi dèi contihente
africano, aàiatico, americano. L'Europa
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I rapporti tra la. genenazione adulta e ia
oenerazione oiovanile sembrano interrotti.
§embra che 6li adulti non riescano plù a
trasmettere aJle Eenerazioni giovan[ii i

valori in cui eredono, i conrportamenti

con l'esCIerienza. In reaità. R0n e
impossibile e forse gli adu'lti devono
intbrrogare se stesdi, per sapere se hanno I

f*a prablematica edueativa
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potrebbe.avere.lafierezza e la genialita di
una via più sapiente e lungimiralnte. Le
nazionr d'Eurooa hanno risonse e
competenze pàr incisive opere di paee,
per promuovere svtilrBpo lJmano e
alleanze internazionali, per contribuire a
rendere possibile il diritto di restare e il
dinitto di partire e contrastare quel migrare
disperatò che espone a ininrmàginablii
sofferenze. Noi vorremmo essere eittadini
di una Europa protagonista nell'ope.ra di
oace e di sÙiluooo déi ooooli. Percro
bentianno il dovére di vìvdre anche
l'appu ntamento elettora le.del la prossin:a
pnmavera con resBoRSaDile
partecipazione.

Colono che hanno responsabilità sono
chiamati ad affrontare con fiducia il fattore
migrazioni.per elaborare pensieni e non
solo emozronr e paure, per proprzlare
I'incontro tra persone che, Conoscendosi,
possano stimarsi e aiutarsi, mentre
temendosi possono soltanto evitarsi e
resprngersr.

Conclusione

Per ritornare alle pagine di h/lanznni, ct
ouo ispirare l'atto di comBasslone e oi

ijenerosità di Renzo, fuggiasco:

Nell'uscire, vide, accanto atla porta, che quasi

v'inciampava, sdraiate in terra, più che sedute, due

donne, una attempata, un'altra più giovine, con un

bambino... e itto, vicino a loro, un uomo' Tutt'e tre

sfesero la mano verso colui [Renzo] che usciva

[dall'osteria] con passo franco, e con I'aspefto
-ianimato: 

nessuno Padò' «La c'è la

Prowidenzal>» disse Renzo;e, cacciata subito la mano

in tasca, ta votÒ diquei pochi soldi; li mise nella mano :

che si trovò più vicina, e riprese la sua strada' La

iefezione e i'opera buona (giacché siam composti di

anima e dicorpo) avevan iconfortatie rallegratitutti i

suol pensie i.'Céfto, dal/'essersi cosi spogliato degli

ultimidanari, gtiera venuto più diconfidenza per 
,i:

l'awenire, ché non gliene avrebbe dato il ritrovame

diecivotte tanti. Perché, se a sosfenere in quel giomo

que' poveriniche mancavano sulla strada, la

prowidenza aveva tenuti in setbo propio gli ultimi . .

Ziiattinidi un estraneo, fuggitivo, incgrto anche luidel
-éòme 

vivrenbe; chi poteva credere che volesse poi

lasciare in secco cotuidet quale s'era seruita a ciò' e a

cui aveva dato un sentimento cosi vivo di sé sfessa'

cosi efficace, cosi risoluto? ll)

Vale la pena di ascoltare ancora la p.arola

Àroòrammatica con cui san Giovannl
F;d;ii tra lnaugurato il suo pontificato:

Non abbiate paura!
Aprite, anzi, spalancate le porte a Cristo!

Atla sua salvatrice pofesfà aprite iconfinidegli Stati, i
sisfemi economicicome quelti politici, ivasti campi di

cultura, dicivittà, disviluppo. Non abbiate paura!

Cisto sa 'bosa è dentro l't)omo". Solo luilo sa!

Oggicosi spesso I'uomo non sa cosa sl porta dentro,

nélprofondo del suo animo, de/ suo cuore. Cosi
sDesso è incerto del senso della sua vita su questa

tàrra. E invaso daldubbio che sl tramuta in

disperazione. Permettete, quindi* vi prego, vi imploro

con'umittà e con fiducia - permettete a Cisto di

palare all'uomo. Solo luiha parole divita, si! divita
etema.llf

ln conclusione, rieonoseiamo che la
fiducia è la virtù doverosa di eoloro ehe
inierpretano là vita come una vocazione'
unibvere per noi tutti e in modo sBeciale
oer coloro bhe hanno respcnsabilità per ii
bene comune. La fiducia è un dor"lo ehe
ònieOe di essere reciprocarnente offento.
Significa: volgere lo.sq.uardo con.
benevolenza verso l'altro. l- loarsl,
avvicinandosi all'altro, mettere-nelle manl
dell'altro la propria speranza. Esprlmere
qratitudine,'credere alla promessa che
laltro è pei te.

È

I

E io ringrazio tutti voi che siete qui presenti e tutti coloro che voi rappresentate,

e ci senìtiamo uniti neldire: «Eccoci, noi cifacciamo avanti. Saremo seminatori

difiducia!»
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25 DICEMBRE

r*ilId
€HEIéFrtuÉalla scuola della Parola

. Lefture nella notte
lsaia 2,1.5
lMessaggio che lsaia, figlio di Amoz, ricevette in visione:su éioO. *
su Gerusalemme.fAlla fine deigiorni,fil monte del temp'io del siqnore/
sarà saldo sulla cima dei monti/e s'innatzera sopra i botti,le à,Ì Àisu
affìuiranno, tufle le genti,ÉVerranno molti popoli e Oiranno:lnVenìù,
salramo sul monte del Signore,/al tempio del Dio di Giacobbe,/perché
ci insegni Ie sue vie/e possiamo camminare per i suoi sentieri,./poiòne
da Sion uscira la legge/e da Gerusalemme là parola del Siqnore./{Eqli
sarà.giudice fra le genti/e arbitro fra molti popoli/spezzerànno le loio
spade e ne taranno aratri,/delle loro lance faranno falci;/una nazione
non alzerà plu la spada/contro un'altra nazione,/non impareranno oiu
l'arte della guerra./5Casa di Giacobbe, venite,/camminidmo nella liice
del Signore./

Salmo 2
Oggi la luce risplende su du noi

Ma quando venne la pienezza del tempg, Dio mando il suo Figlio, nato
da donna, nalo sotto ia Legge, per risiÉttare quelii che eranò sotto la
Legge, perche ricevessimò-l'adozione a fiqli. E che voi siete fioli lo
prova il fatto che Dio mando nei nostn cuorilo Spirito rJel suo Figiio, it
quale grida: «Abbà! Padrel».

Vangelo Gv 1,9-14
Veniva nel mondo la luce vera,iquella che illumina ogni uomo.lEra nel
mondole il mondo è stato fatto per mezzo di lui;leppure il mondo non
lo ha riconosciuto.iVenne fra i buoi,le i suoi non io nanno accolto./A
quanti pero lo hannopccolto/ha dato potere di diventare figlidi Dio:/a
quelli che credono nejl suo nome,/i quàli, non da sangue/né da volere
di camelné da volere di uomo,/ma da Dio sono siàti generati./E il
Verbo sifece carneie venne ad abitare in mezo a noi/eioiabbiamo
con§mplato la sua gloria,lgloria come del Figlio unigenito/che viene
dal Padre,/pieno di grazia e di verita /

: Letturedettraffi
lsaia 52,7-9;

Come sono belli suimonti/ipiedidelmessaggero che annuncia la pace,/
del messaggero di buone notizie che annu-nlia la salveza,/cne ilice à
Sio.n: «Regna i! tuo Dio»./Una voce! Le tue serfiinelle alzano la.voce,/
p.sierye e§ultano,/poiché vedono con gti occhi/il ritorno del Signore à
Sion /Prorompete i nsieme in canti di gioia,/rovi ne di Gerusalemrie,/per-
ché ilSignore ha consolato iisuo popolo,lha riscattato Gerusalemme./

Salmo 97
Tutta la terra ha veduto la salvezza

lCorinzi, 9,19.22

lnfatti, pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti per qua-
dagnarne i! maggior numero: mi sono fatto come Giudeo periCiùOei,
per guadagnare i Giudei. Per coloro che sono sotto la Legge * pur
non essendo io sotto la Legge - misono fatto come uno cheè sotto la
Legge, allo scopo di guadà§nare coloro che sono sotto la Legge. per
coloro che non hanno Legge - pur non essendo io senza la legge di
Dio, anzi essendo nella leg§e dibristo - mi sono fatto come und.c-he è
se.nza Legge, allo scopo di guadagnare coloro che sono senza Legge.
Mi sono fatto debole per i deboli, pdr guadagnare i deboli;
Vangelo . Giovanni 2,15.2A
Allora fece una frusta dicordicelle e scaccio tuflifuori daltempio, con le
pecore e i buoi; gettò a terra ildenaro deicambiamdnete e ne rovesciò
i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via diquì queste cose
e ngn fate della casa del Padre mio un mercato!». I suoidiscepolisi

ricordarono che sta scritto:Lo zelo per la tua casa mi divorerà. Allora i
Giudei presero la.parola e glidisseio: «euale segno ci mostri per fare
queste cose?» . Rispose loro Gesu: « Distruggete (uesto tempio e in tre
glorni lo faro risorgere». Gli dissero allora iéiudeji: «euestd tempio e
stato coskuito in quarantasei anni e tu in tre giorni Io farai risorgere?»

Letture del giorno
lsaia 8,23b-9,6a

ln passato umiliò la tena di Zàbulon e la terca di Nèftali, ma in futuro
renderà gloriosa la via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle oenti
Grande sara il suo poteteie la pace non avrà fine/sul trono di Oa]viOe
e sul suo regno,iche egli viene a consolidare e raffozare/con il diritto
e la §iustizia, ora e per sempre./

d
Sal e5( 96)
Oggi è nato per noi il Salvatore

Lettera agli Ebrei, Eb 1,1.8a

Dio, che mdlte volte e in diversi modi nei tempi antichi aveva parlato
ai padri per mezzo dei profetl, ultimamente, in questigiorni, ha parlato
a noi per mezo del Figlio, che ha stahilito erede di tutte le cose e
mediante ilquaie ha fattq anche il mondo,/Egliè inadiazione della sua
gloria e impronta della sua sostanza, e tutto sostiene con la sua parola
potente. Dopo aver compiuto la purificazione dei peccati, sedette aila
destra della maesta nell'alto dei cieli, divenuto tanto superiore agliangeli
quanto più eccellente del loro è il nome che ha ei'editato./lnfatti, a quale
degli angeli Dio ha maidetto:iTu sei mio figlio, oggi ti ho generato?/E
ancora:/lo $arò per lui padreled egli sarà per me figlio?lQuando invece
introduce il primogenito nel mondo, dice/Lo adorino tutti gli angeli di
Dio./Mentre degli angeli dice:/Eglifa isuoi angelisimili alvento,/e isuoi
ministri come fiamma difuoco,/al Figlio invece dice:/ll tuo trono, Dio,
sta nei secolidei secoll;/

Vangelo - Lc 2,1.14

ln quei giorni un deòreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il

censimento di tutta la terra, Questo primo censimento fu fatto quando
Quirinio era governatore della Siria, Tutti andavano a farsi censire,
ciascuno nella propria città. Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città
di Nazaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme:
egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide, Doveva
farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. Mentre si
trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede
alla luce il suo figlio primogenito, lo awolse in fasce e lo pose in una
mangiatoia, perChé per loro non c'era posto nell'alloggio,/C'érano in
quella regione alcuni pastori che, pernottando all'aperto, vegliavano
tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore
si presentò a loro e la gloria del Slgnore li avvolse di luce. Essifurono
presi da grande timore, ma I'angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi
annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città
di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo §ignore. Questo
per voi:ilsegnb: troverete un bambino awolto in fasce, adagiato in una
mangiatoia». E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito
cele§te, chè lodava Dio e dìceva:/«Gloria a Dio nel piu alto dei cieli/e
sulla terra pace agli uomini, che egliama»./
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Vl DIAVVEffTO - Delflncarnazione (s9
ls 6?-70 - 63,3b; SalT 1; Ftl 4,4-9 ; k 7,2638a
Ratiegrati, viene il tuo Salvatore

Feria prenatalizia «defl'Accotto» (de kceptato)
Rt 1,1-14; Sat 9; Est 1;1a-1r.1-5.10a.11-12 ;2,72.15 18; Lcl. 147
Renderò grazie al SÌgnore con tutto il cuore

Feria prenatalizia «dett?ccolto» (de Exceptato)

Rt 1,15 - 2,3; Sal 57;Ést3,8-13;4,17i-172;Lc1,7925
renderti in eterno

Feria prenatalizia «déltAccolto» (de Exceptato)

Rt 2,4-18; Sa[ 102; Est 5,1-B; 1c1,39-46
Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all'ira e grande nell'amore

Feria prenatalizia «de['Accolto» (de Exceptato)

Rt 2, 1 9 - 3,4 a ; Sal 17 ; Ést 7,1' & 8,7'2; Lc 7,57' 6 6

Sia esaltato ilDio della mia salvezza

Feria prenatalizia trdettAccotto» (de Exceptato)

Rt 3,8-18; Sal 106; Est 8,3-7a.8'12;Lc 1,63-80

Rendete al ilsuo amore è

Feria prenatalizia «de[lTccolto» (de Exceptato)

Rt 4,8 -22; Sal 7 h lst 9,7.20 i2 ; Lc 2,1- 5

0sanna alla casa di Davide

DOMENICA PREIIATATIZIA
k 62,tr§; 5at88; ITs 5 i5È,l3;F{f1, -16
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